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LEGENDA DEI SIMBOLI 

 
 

Avvertimento situazione che potrebbe causare lesioni a se stessi o ad altri 

 
 

Attenzione situazione che potrebbe causare danni agli oggetti 

 
 

Note, informazioni aggiuntive; suggeriment
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AVVERTENZE 

 
Il libretto di istruzioni a corredo di ogni sistema camino fornisce importanti indicazioni 
riguardanti la sicurezza di installazione, d’uso e manutenzione. 

Leggere attentamente le avvertenze contenute nel libretto; esso costituisce parte 
integrante ed essenziale del prodotto. 

L’installazione deve essere effettuata in ottemperanza delle normative vigenti in materia, 
secondo le istruzioni del costruttore. Essa va eseguita a regola d’arte da personale 
professionalmente qualificato, come previsto dalle regolamentazioni vigenti. 

Per personale qualificato si intende quello avente specifica competenza tecnica, così come 
previsto nel DM 37/2008. 

 

È esclusa qualsiasi responsabilità contrattuale ed extracontrattuale del 
costruttore, per danni, causati da errori nell’installazione, dall’impiego 
anche parziale di componenti o accessori non forniti dal costruttore o da 
inosservanza delle istruzioni date dal costruttore stesso nel presente 
manuale. 

 

I prodotti dovranno essere destinati solo all’uso per il quale sono stati progettati. 

Tenere lontano dalla portata dei bambini il materiale relativo all’imballaggio dei componenti. 

 

 

PRINCIPALI RIFERIMENTI NORMATIVI 

 
I riferimenti normativi sono rispettosi delle seguenti norme: 

✓ EN 1856-1:2009 Requisiti per camini metallici parte 1 - Prodotto sistema camino 

✓ EN 1856-2:2009 Requisiti per camini metallici parte 2 - Sistemi fumari e 
tubazioni fumarie di collegamento in metallo 

✓ EN 1443:2005 Camini - Requisiti generali 

✓ EN 1859:2009+A1:2013 Camini metallici - Metodi di prova 

✓ UNI 7129-3:2008 Sistemi di evacuazione dei prodotti della combustione 

✓ DL 152 del 03/04/2006 - Parte quinta: norme in materia di tutela dell’aria e di 
riduzione delle emissioni in atmosfera 

 

 

http://www.legislazionetecnica.it/node/60290/indice-parti/1421086?page=7
http://www.legislazionetecnica.it/node/60290/indice-parti/1421086?page=7
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CAMPI DI UTILIZZO 

 
I sistemi MONOPARETE LINEALUX, TRADIZIONALE E OVALE sono idonei per essere 
asserviti a qualsiasi apparecchio (caldaie a camera stagna, a camera aperta, a 
condensazione) senza limitazione di potenza e per qualsiasi combustibile (gassoso, liquido 
e solido), con funzionamento in depressione (classe N1=40 Pa) per temperature fino a 
600° o con funzionamento in pressione positiva (classe P1=200 Pa) per temperature fino 
a 200°  dove si rende necessario l’impiego di guarnizioni siliconiche. La tabella di seguito 
riportata riassume le condizioni sopra descritte. 

 
CONDIZIONI DI UTILIZZO 

 
Livello di temperatura 

Temperatura nominale di funzionamento con guarnizione     200°C 
Temperatura nominale di funzionamento senza guarnizione 600°C  

 

Livello di pressione 

Pressione nominale di funzionamento con guarnizione 200Pa (P1) 
Pressione nominale di funzionamento senza guarnizione -40Pa (N1) 

Tipologia dei fumi 

Fumi secchi in presenza di guarnizione Ammessi 
Fumi umidi in presenza di guarnizione Ammessi 
Fumi secchi in assenza di guarnizione Ammessi 
Fumi umidi in assenza di guarnizione Non Ammessi 

Combustibili 

Combustibili gassosi o liquidi in presenza di guarnizione Ammessi 
Combustibili solidi in presenza di guarnizione Non Ammessi 
Combustibili gassosi o liquidi in assenza di guarnizione Non Ammessi 
Combustibili solidi in assenza di guarnizione Ammessi 

 

   In locali chiusi, dove nell’atmosfera si concentra una forte quantità di vapori 
alogeni, è fortemente sconsigliato l’uso di camini/canne fumarie in acciaio 
inossidabile. 

 

   A tale proposito va prestata particolare attenzione all’impiego di camini/canne 
fumarie in acciaio inossidabile nelle lavanderie, tintorie, tipografie, saloni di 
acconciature e cosmesi, in tali ambienti, come aria per la combustione e per 
l'ambiente, va utilizzata una atmosfera priva di valori. 

 

    Nei casi sopra descritti, così come per l’uso di combustibili impropri, decade 
ogni tipo di garanzia. 
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TRASPORTO E IMMAGAZZINAMENTO 

 
Nel trasportare i componenti o sistemi di scarico parzialmente o completamente assemblati 
devono essere osservati i seguenti punti: 

✓ Tutte le istruzioni già presenti sull’imballaggio. 

✓ Il trasporto deve avvenire esclusivamente nell’imballo originale ed in ambienti 
secchi e puliti. 

✓ Ci si deve assicurare che non si verifichino danni ai componenti durante il 
trasporto così da salvaguardare il loro utilizzo e la sicurezza funzionale. 

✓ Nel caso in cui, durante il trasporto, i componenti raggiungano temperature 
inferiori a 0°C, questi dovranno essere riscaldati prima dell’assemblaggio. 

 

Nell’immagazzinare i componenti o i sistemi di scarico parzialmente o completamente 
assemblati, si devono seguire le seguenti istruzioni: 

✓ Immagazzinare solo in ambienti secchi e puliti. 

✓ I componenti devono restare al riparo dai raggi solari. L’immagazzinamento 
deve avvenire in ambienti privi di irraggiamento UV. 

✓ I componenti in deposito devono restare nell’imballaggio originale. 

✓ Tutte le line guida che appaiono si applicano all’immagazzinamento dei 
componenti. 

 

 

MANODOPERA 

 
Nel maneggiare i componenti o il sistema assemblato si devono osservare le seguenti 
istruzioni: 

✓ Rispettate le linee guida che accompagnano i componenti. 

✓ Le normali attrezzature utilizzate per l’installazione dei sistemi di riscaldamento 
a gas e dei sistemi idraulici sono sufficienti a svolgere il lavoro. 

✓ Evitare di lavorare i componenti ad una temperatura inferiore a 0°C. 
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INSTALLAZIONE 

 
Prima di iniziare l’installazione di qualsiasi componente, assicurarsi che la designazione 
del prodotto, riportata sul pezzo e sull’imballo, sia idonea all’installazione da effettuare. 

Gli elementi sono assemblati mediante incastro maschio-femmina e fascette di bloccaggio. 
Dove richiesto, Il posizionamento della guarnizione siliconica nell’apposito alloggiamento, 
situato all’interno dell'incastro femmina, garantisce la tenuta ai gas. 

Nel montaggio degli elementi lineari, è necessario tenere presente che la parte femmina 
deve essere rivolta sempre verso il senso dei fumi. 

 

Indicazioni generali per i canali da fumo 
 

Procedere nel seguente modo: 

✓ Assicurarsi che i giunti siano integri e ben puliti: componenti con giunti 
danneggiati (ad es. schiacciati o ovalizzati) non possono essere utilizzati. 

✓ Installare gli elementi seguendo il senso dei fumi indicato sull’elemento con 
un’apposita freccia, ovvero con l'incastro femmina rivolto verso il senso dei fumi 
(fig.1); 

 
 
 

 
 
 

1 - Elemento dritto con specifica degli incastri e del senso dei fumi ai fini del montaggio 
 

✓ Le tubazioni ed i componenti sagomati devono essere posizionati con una 
minima pendenza del 5% (un’angolazione positiva di 3°) rispetto al generatore 
di calore, in modo da permettere il defluire della condensa. 

✓ Assicurarsi che la guarnizione siliconica (quando necessaria, in funzione della 
designazione) sia perfettamente inserita nel proprio alloggiamento. 
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✓ Innestare tra loro gli elementi; durante questa fase, occorre aver cura di non 
danneggiare la guarnizione (se presente). É consigliabile lubrificare gli incastri 
mediante l’utilizzo di scivolanti specifici. 

✓ Dopo aver innestato due elementi, montare in corrispondenza di ogni giunzione e 
serrare meccanicamente la fascetta di sicurezza, assicurandosi che la vite sia ben 
serrata, su ogni fascetta. Su ogni fascetta sono segnati due valori numerici che 
indicano il diametro esterno di ognuno dei profili; il lato corrispondente al valore 
maggiore deve essere rivolto verso l'alto. 

✓ Tutti i sistemi, in caso di rischio di contatto umano, necessitano di schermi protettivi. 

✓ Se l’installazione dei canali da fumo avviene in prossimità di materiali 
combustibili, rispettare le distanze minime specificate nella designazione del 
prodotto. Se tale distanza non può essere mantenuta occorre provvedere ad 
una opportuna protezione specifica al calore. 

In tutti i casi i collegamenti tra apparecchio, canale da fumo e camino/canna fumaria 
devono: 

✓ essere ispezionabili e smontabili, consentendo le operazioni di manutenzione; 

✓ essere installati in modo da consentire le normali dilatazioni termiche; 

✓ essere fissati a tenuta all’imbocco del camino/canna fumaria senza sporgere 
all’interno. Inoltre l’asse del tratto terminale di imbocco e l’asse del 
camino/canna fumaria devono intersecarsi;  

Inoltre i canali da fumo devono: 

✓ ricevere lo scarico di un solo apparecchio di utilizzazione (salvo l’uso di collettori); 

✓ non devono attraversare locali nel quali è vietata l'installazione di apparecchi a 

combustione che siano a pericolo di incendio. 

E’ vietato l'impiego di tubi metallici flessibili per il collegamento degli apparecchi alla canna 
fumaria anche per canali da fumo preesistenti. 

Deve esserci soluzione di continuità tra il canale da fumo e la canna fumaria in modo che 
la canna fumaria non appoggi sul generatore. 

Il montaggio dei canali da fumo deve essere effettuato in modo da garantire la tenuta ai 
fumi per le condizioni di funzionamento dell'apparecchio, limitare la formazione delle 
condense ed evitarne il trasporto verso l'apparecchio. 
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Elementi che compongono la serie per i canali da fumo 

 

 
I canali da fumo sono disponibili nelle tipologie di seguito riportate: 

✓ MONOPARETE inox AISI 316 sp.0,5  

 

I prodotti saranno identificati con un codice alfanumerico e con il codice del tipo di acciaio 
utilizzato. 

 
 

Sono compresi nelle serie dei canali da fumo: 

✓ Tubi di varie lunghezze e manicotti 

✓ Terminali di scarico con accessori antivento 

✓ Raccordo a T90°, raccordo a T90° ispezionabile e con tappo 

✓ Curva a 90°, a 90° con tre settori orientabile e a 45°, anche con portello di ispezione 

✓ Tappo e kit anticondensa 

✓ Rosoni, fascette murali, fascette murali rinforzate, fascette di bloccaggio e guarnizioni 

✓ Elemento per le riduzioni 
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SCHEMI DI MONTAGGIO 
 
Canali da fumo per apparecchi di tipo B. Requisiti e prescrizioni generali di 
montaggio 

 

I canali da fumo per apparecchi di tipo B a tiraggio naturale devono rispondere, oltre che 
alle prescrizioni generali di installazione, ai seguenti requisiti: 

✓ essere collegati al camino e/o alla canna fumaria nello stesso locale in cui è installato 
l'apparecchio o, al massimo nel locale adiacente; 

✓ essere dotati, limitatamente al caso di apparecchi a gas asserviti a impianti termici, di 
presa di campionamento; 

✓ avere, per tutta la loro lunghezza, un diametro non minore di quello dell'attacco del 
tubo di scarico dell'apparecchio. Nel caso in cui il camino o la canna fumaria avessero 
un diametro minore di quello del canale da fumo, deve essere effettuato un raccordo 
conico in corrispondenza dell'imbocco; 

✓ non è consentito convogliare nello stesso canale da fumo lo scarico di apparecchi a 
gas e i vapori provenienti da cappe sovrastanti gli apparecchi di cottura; 

 

Canali da fumo per gli apparecchi di tipo B a tiraggio naturale con scarico verticale. 
Requisiti e prescrizioni di montaggio 

 

Per questa tipologia di apparecchi i canali da fumo, in aggiunta ai requisiti generali e alle 
indicazioni di installazione sopra riportati, devono essere installati nel rispetto delle 
seguenti ulteriori indicazioni: 

✓ essere dotati di un tratto verticale di lunghezza non minore di due diametri, misurati 
come indicato nella figura 2A; 

✓ avere, dopo il tratto verticale, per tutto il percorso rimanente, andamento ascensionale, 
con pendenza minima del 5% (equivalente a circa 3°). La parte ad andamento sub- 
orizzontale (ascensionale) non deve avere una lunghezza maggiore di 1/4 dell'altezza 
efficace H del camino e comunque non deve avere una lunghezza maggiore di 2 500 
mm (figura 2A); per il collegamento a canne collettive il tratto sub orizzontale non deve 
avere una lunghezza maggiore di 1 000 mm; 

✓ avere non più di due cambiamenti di direzione con esclusione del raccordo di imbocco 
al camino od alla canna fumaria (figura 2C). Gli eventuali cambiamenti di direzione 
devono essere realizzati unicamente mediante l’impiego di elementi curvi rigidi e con 
massima inclinazione di 90° rispetto la verticale. La lunghezza del singolo canale da 
fumo in proiezione orizzontale non deve essere superiore a 2 m. 

 

Canali da fumo per gli apparecchi di tipo B a tiraggio naturale con scarico 
orizzontale. Requisiti e prescrizioni di montaggio 

 

I canali da fumo per il collegamento al camino, in aggiunta ai requisiti generali e alle 
indicazioni di installazione sopra riportati, devono rispondere anche alle seguenti ulteriori 
indicazioni: 

✓ essere dotati di un tratto sub-orizzontale con andamento ascensionale con pendenza 
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minima del 5% (equivalente a circa 3°) e di lunghezza non maggiore di 1/4 dell'altezza 
efficace H del camino e comunque non deve avere una lunghezza maggiore di 1 500 
mm (figura 2B); per il collegamento a canne collettive il tratto sub-orizzontale non deve 
avere una lunghezza maggiore di 750 mm; 

✓ avere non più di un cambiamento di direzione (figura 2D). Gli eventuali cambiamenti 
di direzione devono essere realizzati unicamente mediante l’impiego di elementi curvi 
rigidi e con massima inclinazione di 90° rispetto la verticale. La lunghezza del singolo 
canale da fumo in proiezione orizzontale non deve essere superiore a 2 m. 

 

 
2 – Canali da fumo, prescrizioni di montaggio. A) Collegamento di apparecchio a 
camino/canna fumaria con scarico verticale; B) Collegamento di apparecchio a 
camino/canna fumaria con scarico orizzontale; C) Massimo numero di cambiamenti di 
direzione del canale da fumo per un apparecchio con scarico verticale; D) Massimo numero 
di cambiamenti di direzione del canale da fumo per un apparecchio con scarico orizzontale 
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3 - Corretto collegamento del canale da fumo al camino/canna fumaria 
 
 

Scarico diretto a tetto per apparecchi a gas di tipo C e di tipo B muniti di ventilatore 
 

Il condotto di scarico è un elemento, o un insieme di elementi, costituiti da una o più pareti 
che collegano l’uscita fumi di un apparecchio al camino/canna fumaria/sistema 
intubato/terminale di scarico, funzionante in pressione positiva rispetto all’ambiente. Per 
apparecchi a gas di tipo C e di tipo B dotati di ventilatore nel circuito di combustione è parte 
integrante dell’apparecchio. 

Il condotto di scarico diretto a tetto dei prodotti della combustione deve essere sempre 
collegato ad un opportuno terminale atto a disperdere nell’ambiente esterno i prodotti della 
combustione 

Per le quote di sbocco e il posizionamento dei terminali di scarico diretto a tetto, riferite alla 
zona di rispetto, sono valide le prescrizioni indicate nei punti dedicati alla posa dei 
comignoli ed alle quote di sbocco. 

 

Collegamento a camino, canne fumarie, terminale di scarico, condotto intubato per 
apparecchi di tipo C. Requisiti e prescrizioni di montaggio 

 

Per questa tipologia di apparecchi i canali da fumo, in aggiunta ai requisiti generali e alle 
indicazioni di installazione sopra riportati, devono essere installati nel rispetto delle 
seguenti ulteriori indicazioni: 

✓ Il collegamento tra apparecchio di tipo C ed il camino, canna fumaria, terminale di 
scarico, condotto intubato deve essere effettuato tramite condotti di scarico fumi. 

✓ I condotti di scarico fumi possono essere a vista o ispezionabili. 

✓ Nel caso di attraversamento di pareti, il condotto di scarico deve essere protetto con 
guaina metallica nel tratto attraversante i muri. 
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Condotti di scarico per apparecchi di tipo C. Prescrizioni generali 
 

In ogni caso non è consentito l’utilizzo di condotti non espressamente dichiarati idonei dal 
fabbricante dell’apparecchio. Se necessario il condotto può essere tagliato a misura 
dall’installatore. Il collegamento a camino/canna fumaria con condotti di scarico deve 
essere eseguito utilizzando le indicazioni generali sopra riportate e rispettando le istruzioni 
dichiarate dal fabbricante dell’apparecchio. 

 

Scarico diretto a tetto per apparecchi di tipo C muniti di ventilatore 

 
Nel caso di scarico diretto a tetto, il tratto verticale del condotto di scarico può attraversare solo 
il locale immediatamente sovrastante, purché quest’ultimo faccia parte della stessa unità 
immobiliare (della stessa proprietà) o sia un ambiente non abitabile. 

Il condotto di scarico deve essere posato a vista ed essere sempre collegato ad un opportuno 
terminale di scarico a tetto atto a disperdere nell’ambiente esterno i prodotti della combustione. 

Per le quote di sbocco e il posizionamento dei terminali di scarico diretto a tetto, riferite alla zona 
di rispetto, sono valide le prescrizioni indicate nei punti dedicati alla posa dei comignoli ed alle 
quote di sbocco. 

 

Canali da fumo asserviti a generatori di calore con potenza superiore ai 35kw 
 

I canali da fumo degli impianti termici devono avere in ogni loro tratto un andamento suborizzontale 
ascendente con pendenza non inferiore al 5% (3°). I canali da fumo al servizio di impianti di 
potenzialità uguale o superiore a 1.000.000 di kcal/h possono avere pendenza non inferiore al 2%. 
La sezione dei canali da fumo deve essere, in ogni punto del loro percorso, sempre non superiore 
del 30% alla sezione del camino e non inferiore alla sezione del camino stesso. 

I canali da fumo devono essere coibentati affinché la temperatura delle superfici esterne non superi 
mai i 50°C. Il rivestimento coibente può essere omesso in corrispondenza dei giunti di dilatazione, 
degli sportelli d'ispezione dei canali da fumo e dei raccordi metallici con gli apparecchi di cui fanno 
parte i focolari. 

Sulle pareti dei canali da fumo devono essere predisposte aperture per facili ispezioni e pulizie ad 
intervalli non superiori a 10 metri ed una ad ogni testata di tratto rettilineo. Le aperture devono 
essere munite di sportelli di chiusura a tenuta d'aria, costituiti con doppia parete metallica. 

Nei canali da fumo dovrà essere inserito un registro se gli apparecchi a cui sono collegati 
possiedono dispositivi per la regolazione del tiraggio. Infine, devono essere predisposti sulle pareti 
dei canali da fumo due fori, uno del diametro di mm 50 ed uno del diametro di mm 80, con relative 
chiusure metalliche, in vicinanza del raccordo con ciascun apparecchio di cui fa parte un focolare. La 
posizione dei fori rispetto alla sezione ed alle curve o raccordi dei canali deve rispondere alle stesse 
prescrizioni date per i fori praticati sui camini. 

Le condense eventualmente presenti devono essere allontanate ed avviate ad apposito sistema di 
trattamento di neutralizzazione prima di essere immesse in fogna. 
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MANUTENZIONE 

 
La manutenzione dei camini metallici e dei relativi canali da fumo è di fondamentale 
importanza per mantenere inalterate nel tempo le caratteristiche di funzionamento. 

È necessario eseguire una manutenzione programmata. La manutenzione va eseguita in 
osservanza delle norme vigenti e da tecnici qualificati. 

Fatte salve le disposizioni normative, è preferibile intervenire con la seguente frequenza 
minima: 

✓ Combustibili gassosi: 1 volta l’anno 

✓ Combustibili liquidi: ogni 6 mesi 

✓ Combustibili solidi: ogni 3 mesi 

La pulizia dei componenti dovrà essere eseguita con attrezzature adeguate, nel rispetto 
delle disposizioni legislative e dei regolamenti in materia di tutela della sicurezza e salute 
dei lavoratori negli ambienti di lavoro. 

Nell’ambito della manutenzione ordinaria, se necessario, è sufficiente pulire le pareti 
interne del camino o della canna fumaria mediante una spugna o una spazzola di plastica 
applicate ad un aspo; 

 

    vanno evitati tassativamente gli strumenti in ferro. 
 

Per tale operazione, alla base della canna fumaria deve essere installata una camera di 
raccolta di incombusti. L’accesso alla canna fumaria va garantito tramite uno sportello 
metallico di chiusura. 

Aprendo lo sportello di ispezione, è possibile accedere all’interno del camino o canna 
fumaria per effettuare gli interventi necessari. 

Lo smaltimento delle condense o dell'acqua piovana deve essere sempre consentito 
mediante il collegamento dello “scarico condensa” o della piastra di base ad uno scarico. 
Si raccomanda, durante la manutenzione, di verificare il libero deflusso delle condense. 
Una buona e completa manutenzione comprende anche una verifica della corretta 
giunzione tra gli elementi, dell’integrità della coibentazione, dell'integrità della parete 
interna del camino e dei relativi canali da fumo. 

 

    È assolutamente sconsigliato l’uso di sostanze chimiche per la pulizia del 
camino e dei relativi canali da fumo. 



 

 

24 

 

 

 

AVVERTENZE PER L’INSTALLAZIONE 

 
Si ricorda che ogni installazione deve essere effettuata in ottemperanza delle normative 
vigenti in materia, di eventuali regolamenti locali e secondo le istruzioni del costruttore I 
prodotti vanno installatati a regola d’arte da personale tecnico abilitato e professionalmente 
qualificato, come previsto dalle regolamentazioni vigenti. 

 

 

GARANZIA 

 
È esclusa qualsiasi responsabilità del costruttore, nel caso in cui non vi sia un’evidenza 
oggettiva che una corretta manutenzione sia stata effettuata da tecnici qualificati. 

ETNA SRL riconosce come tali esclusivamente tecnici in possesso dei requisiti previsti dal 
DM 37/2008, oltre ad operatori professionali qualificati per la manutenzione ordinaria di 
sistemi fumari, quali Fumisti e Spazzacamini in possesso degli attestati di formazione. 

In ogni caso la manutenzione dovrà essere eseguita nel pieno rispetto delle norme vigenti. 

La garanzia decade nel caso di impieghi del prodotto diversi da quelli indicati al punto 
“Campi di utilizzo” e nel caso di indisponibilità degli attestati ufficiali di avvenuta 
manutenzione. 
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PLACCA DI IDENTIFICAZIONE 
 

 

Fac-simile della placca di installazone 

 

ETNA SRL   42045-LUZZARA (RE)  Via Nino Bixio 41/42 

CERTIFICATO CE  0407-CPR-2180 

 

SISTEMA MONOPARETE LINEALUX 

SISTEMA MONOPARETE TRADIZIONALE 

SISTEMA MONOPARETE OVALE 

 

 

SEZIONE RISERVATA ALL’INSTALLATORE 

SISTEMA MONOPARETE 

 

1) DESIGNAZIONE EN 1443 _________________________________________ 

2) ø______________ mm _______________ 

3) DISTANZA DAL MATERIALE COMBUSTIBILE_______________________mm 

4) NOME E INDIRIZZO INSTALLATORE__________________________________ 

___________________________________________________________________ 

5) DATA INSTALLAZIONE , __________________________ 

 

 

 

 
1 ATTENZIONE LA PRESENTE TARGHETTA NON DEVE ESSERE RIMOSSA NE’ ALTERATA 

 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 
Come compilare la placca di identificazione 

 

 
La targhetta dati di impianto deve essere applicata nelle immediate vicinanze del camino, 
in posizione visibile. 
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La targhetta deve essere compilata da parte dell’installatore e deve riportare le seguenti 
informazioni: 

1) DESIGNAZIONE EN 1443:2005: inserire uno dei due casi in base al tipo di 

funzionamento dell’impianto. 

2) DIAMETRO INTERNO NOMINALE DEL CAMINO (IN MM): compilare inserendo il Ø 
stampato  sul tubo o sulla scatola, espresso in mm 

3) DISTANZA MINIMA DA MATERIALE COMBUSTIBILE (IN MM): compilare seguendo 
quanto    riportato nella designazione 

4) DATI DELL’INSTALLATORE: inserire il nome e l’indirizzo dell’installatore 

    5) DATA DI INSTALLAZIONE: inserire la data di installazione 
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Correlazione tra EN 1443 e EN 1856-1 con indicazione del tipo di combustibile, 
esempio per il caso MONOPARETE INOX AISI 316: 

 

 
 

1443:2005 EN 1443 T200 P1 W 2 O70 
 

 

EN 1856-1 

EN 1856-2 

EN 1856-2 T200 P1 W V2 L50050 O(70 )M Con guarnizione 

 
 

Combustibile Solidi – Gas a pressione negativa in 
presenza degli estrattori 

 
 
 

 
Designazione del prodotto secondo la EN 1443, esempio per il caso del tipo 
MONOPARETE INOX AISI 316: 

 

Norma di riferimento EN 1443 

Classe di temperatura T200 

Classe di pressione P1 

Resistenza alla condensa W 

Resistenza alla corrosione 2 

Resistenza all’incendio da 
fuliggine e distanza dal materiale 

 
O70 

Combustibile  
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ETICHETTA 

 

 
L'etichetta è riportata sull’imballo del sistema camino. Sull’etichetta sono indicati: 

✓ il senso dei fumi; 

✓ le caratteristiche del sistema camino (tipologia del prodotto, diametri e materiali 
delle pareti interne ed esterne); 

✓ la designazione del prodotto secondo la norma (ad esempio, nel caso del fac-simile    
sotto riportato, la norma di riferimento è EN 1856-1:2009); 

✓ il numero della Dichiarazione di Prestazione (DOP); 

✓ il marchio della certificazione CE e il lotto. 
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GLOSSARIO 

 
Apparecchio tipo B: apparecchio previsto per il collegamento ad un camino, ad una canna 
fumaria o a un dispositivo che evacua i prodotti della combustione all'esterno del locale in 
cui l’apparecchio è installato. Il prelievo dell'aria comburente avviene dal locale 
d’installazione e l’evacuazione dei prodotti della combustione avviene all’esterno del locale 
stesso. 

Apparecchio tipo C: apparecchio il cui circuito di combustione (prelievo dell'aria 
comburente, camera di combustione, scambiatore di calore e evacuazione dei prodotti 
della combustione) è a tenuta rispetto al locale in cui l’apparecchio è installato. Il prelievo 
dell'aria comburente e l’evacuazione dei prodotti della combustione avvengono 
direttamente all’esterno del locale. 

Camino a parete singola: Camino in cui il condotto fumario e il camino. 

Camino composito: Camino installato o costruito in sito utilizzando una combinazione di 
componenti compatibili che possono provenire da uno o più fabbricanti. 

Camino funzionante a pressione negativa: Camino progettato per funzionare con 
pressione interna al condotto fumario minore della pressione esterna. 

Camino funzionante a pressione positiva: Camino progettato per funzionare con 
pressione interna al condotto fumario maggiore della pressione esterna. 

Camino intubato: sistema costituito da un condotto per intubamento con il camino la 
canna fumaria e vano tecnico esistente. 

Camino metallico multiparete: Camino di due o più pareti, tutte costituite di metallo. 

Camino metallico: Camino con condotto fumario di metallo, che può avere elementi 
strutturali circostanti e accessori supplementari, oltre a un isolamento. 

Camino multiparete: Camino costituito da un condotto fumario e da almeno un'altra 
parete. 

Camino senza controcanna: Camino installato senza alcun involucro o rivestimento. 

Camino strutturalmente indipendente: Camino che non è collegato ad edifici, montanti 
o ad altra struttura di supporto. 

Camino: Struttura consistente di una o più pareti e contenente una o più vie di efflusso. 

Canale da fumo: Componente o componenti che raccordano l'uscita del generatore di 
calore al camino. 

Carico di corrosione: Combinazione delle classi di resistenza alla condensa e alla 
corrosione necessaria per le diverse condizioni di funzionamento e i diversi tipi di 
combustibile. 

Carico di progetto: Carico a cui un camino o i suoi componenti possono essere soggetti 
conformemente al progetto, in condizioni normali di funzionamento, quando installati in 
conformità alle istruzioni di installazione del fabbricante. 

Comignolo: dispositivo installato alla sommità di un camino o canna fumaria atto a 
disperdere nell’ambiente esterno i prodotti della combustione. 
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       Componente di un camino: Qualsiasi parte di un camino. 

       Condotto fumario: Parete di un camino costituita da componenti la cui superficie e in 

       contatto con i prodotti della combustione. 

Condotto metallico: Condotto fumario rigide o flessibile costituito in metallo. 

Designazione di un camino: Descrizione abbreviata di uno specifico tipo di camino che 
lo distingue chiaramente da tutti gli altri tipi. 

Dimensioni nominali: Numero intero che rappresenta il valore del diametro interno del 
condotto fumario, espresso in millimetri. 

Elemento lineare di un camino: Componente diritto di un camino che convoglia i prodotti 

della combustione. 

Funzionamento a secco: Condizione in cui un camino e progettato per funzionare 
normalmente con temperatura della superficie della parete interna del condotto fumario 
maggiore del punto di rugiada dell'acqua. 

Funzionamento a umido: Condizione in cui un camino e progettato per funzionare 
normalmente con temperatura della superficie della parete interna del condotto fumario 
minore del punto di rugiada dell'acqua. 

Fuoco di fuliggine: Combustione dei residui infiammabili depositati sul condotto fumario. 

Gas di combustione: Parte gassosa dei prodotti della combustione convogliata in una via 
di efflusso. 

Generatori di calore: Unità che generano prodotti della combustione che devono essere 
convogliati nell'atmosfera esterna. 

Giunto: Collegamento tra due componenti. 

Installazione esterna: Parte di un camino situata all'esterno dell'edificio. 

Installazione interna: Parte di un camino situata all'interno di un edificio. 

Intubamento: Procedimento che permette di riparare o sostituire il condotto fumario di un 
camino. 

Involucro: Barriera che, quando costruita attorno al camino, da una sicurezza aggiuntiva 
in caso di incendio e può anche fornire una resistenza aggiuntiva alla trasmissione del 
calore. 

Isolamento: Materiale o spazio libero tra il condotto fumario e la parete esterna, progettato 
per aumentare la resistenza termica del camino. 

Istruzioni del fabbricante: informazioni scritte sul prodotto fornite per essere utilizzate 
dall'acquirente o dall'installatore. 

Parete esterna: Parete esterna del camino la cui superficie e in contatto con l'ambiente 
interno o con l'esterno oppure e situato dentro al rivestimento o all'involucro. 

Quota di sbocco: altezza (misurata dalla base del tetto) sino al punto inferiore della 
sezione di uscita dei fumi in atmosfera. Prevalentemente verticale, specificamente adatto 
a raccogliere ed espellere i prodotti della combustione, nonché a resistere nel tempo ai 
componenti degli stessi e dalle loro eventuali condense, idonea per essere inserita in un 
camino, in una canna fumaria o vano tecnico esistente. 

Raccordo di un camino: Componente del camino che convoglia i prodotti della 

combustione escluso un elemento del camino. 
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Resistenza al fuoco: Capacita di un camino di prevenire l'incendio del materiale 
combustibile adiacente e di prevenire la propagazione del fuoco alle aree adiacenti. 

Resistenza termica di un camino: Resistenza alla trasmissione del calore attraverso la 
parete o le pareti del camino. 

Rivestimento: Parete esterna supplementare non strutturale che circonda il camino per 

3 proteggerlo dalla dispersione di calore o dagli agenti atmosferici o per fini decorativi 

Sistema camino: Camino installato utilizzando una combinazione di componenti   
compatibili, fabbricati o designati da un solo fabbricante la cui responsabilità riguarda 
l'intero camino. 

Spessore minimo dichiarato della parete: Valore dello spessore minimo della parete 
del condotto come dichiarato dal fabbricante per la prova di tipo. 

Supporto: Accessorio del camino utilizzato per fissare o trasferire il carico dei 
componenti del camino agli elementi strutturali (edificio, montante, ecc.) 

Terminale: Dispositivo installato allo sbocco di un camino. 

Tubo flessibile: Condotto metallico o canale da fumo metallico con una costruzione a 
strato singolo o doppio, progettato per piegarsi in qualsiasi direzione senza 
deformazione permanente. 

Via di efflusso: Passaggio per convogliare i prodotti della combustione verso 
l'atmosfera esterna. 
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